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Il Collegio Nazionale di Presidenza

Dopo l’audizione dell’ANIEF presso la VII Commissione Cultura della Camera dei Deputati 
del 22 novembre 2007, sono stati presentati e approvati alcuni emendamenti al DdL 3256, art. 94 
(27 novembre 2007). 

In  particolare  sono  state  recepite  le  nostre  osservazioni contro  la  riduzione  delle  classi 
(parzialmente), la ricollocazione del personale senza titolo di studio, l’eliminazione della deroga al 
numero complessivo di  insegnanti  di  specializzati  di  sostegno in  presenza  di  handicap grave  e 
certificato, e quelle per l’aumento dell’organico di diritto sul sostegno. 

Inoltre,  è  stata  approvata  una  Relazione  favorevole  che,  come  da  nostra  richiesta,  ha 
vincolato il parere favorevole alla condizione del rispetto del diritto all’integrazione degli alunni 
diversamente abili, con alcune osservazioni relative all’attenzione per la formazione degli studenti 
alloglotti, il rispetto dell’autonomia scolastica, il reclutamento dei docenti formati nelle Università. 
Su quest’ultimo punto,  ribadiamo la necessità che venga approvata una proposta  emendativa al 
comma 6,  art.  94 che  definisca  meglio  il  canale  di  reclutamento relativo al  nuovo sistema dei 
concorsi  biennali  demandato  a  regolamento  ministeriale,  e  garantisca  l’inserimento  dei  docenti 
specializzandi nelle gradautorie ad esaurimenti, invitando il Parlamento all’approvazione definitiva 
delle modifiche ieri introdotte.

Napoli, 28 novembre 2007

EMENDAMENTI APPROVATI ART. 94_C 3256.
 

Emendamenti richiesti dall’ANIEF nell’audizione del 22 novembre 2007 e presentati.

Al comma 1, lettera b), sopprimere la parola: indirizzi. 
3256/VII/94. 27(nuova formulazione). De Simone, Sasso, Folena, Fundarò, Tranfaglia, Guadagno 
detto Vladimir Luxuria. 

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: anche prescindendo dal possesso dello specifico titolo 
di studio richiesto per il reclutamento del personale, con le seguenti: valorizzando le competenze 
acquisite. 
3256/VII/94. 14.(nuova formulazione). Guadagno detto Vladimir Luxuria, De Simone, Folena, 
Tranfaglia, Fundarò, Sasso. 

Al comma 4, sostituire le parole: 70 per cento con le seguenti: 80 per cento. 
3256/VII/94. 13. Sasso, Tranfaglia, Guadagno detto Vladimir Luxuria, De Simone, Folena, 
Fundarò. 

Al comma 4, al secondo periodo, sopprimere le parole: Conseguentemente, nonché le parole: 
all'articolo 40, comma 1, settimo periodo, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono soppresse le  
parole da: nonché la possibilità fino a: particolarmente gravi,. 
3256/VII/94. 12. De Simone, Fundarò, Tranfaglia, Guadagno detto Vladimir Luxuria, Folena, 
Sasso. 
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Altri Emendamenti presentati e approvati

Al comma 5, sostituire le parole: 30.000 con le seguenti: 45.000. 
3256/VII/94. 32. Rusconi, Benzoni, Froner, Volpini. 

Al comma 8, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: al fine di valorizzare la qualità 
dell'offerta scolastica;. 
3256/VII/94. 15(nuova formulazione). Sasso, Folena, Fundarò, Tranfaglia, Guadagno detto 
Vladimir Luxuria, De Simone. 

Al relativo onere, anche per il 2008, si provvede mediante corrispondente riduzione dello  
stanziamento globale di parte corrente iscritto nella Tabella A, sotto la voce Ministero della  
pubblica istruzione. 
3256/VII/94. 17.(nuova formulazione). Folena. 

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente: 
15-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della 
pubblica istruzione e del Ministro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro 
per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è definito il Piano 
nazionale per integrare ed ottimizzare gli interventi e le risorse relativi all'apprendimento 
permanente, in coerenza con le indicazioni dell'Unione europea. Per sostenere il perseguimento di 
tale obiettivo, a decorrere dall'anno 2008, sono stanziati 10 milioni di euro dal Ministero della 
pubblica istruzione, a valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 634 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e 10 milioni dal Ministero del lavoro e della previdenza sociale, a valere 
sul fondo di cui all'articolo 25 della legge 21 dicembre 1978, n. 845, come modificato dall'articolo 
9, comma 5, del decreto-legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 
19 luglio 1993, n. 236. 
3256/VII/94. 33. Rusconi, Benzoni, Froner, Volpini. 

Richiesta dell’ANIEF sulla Relazione, Condizione n. 1, Osservazioni c), d), e)

ALLEGATO 5 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 
finanziaria 2008). C. 3256 Governo, approvato dal Senato. 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2008 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2008-2010. C. 3257 e relative note di variazione, C. 3257-bis e C. 3257-ter Governo, 
approvato dal Senato. 

Tabella n. 7: Stato di previsione del Ministero della pubblica istruzione per l'anno finanziario 
2008. 

RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE



La VII Commissione, 
esaminati lo stato di previsione della spesa del Ministero della pubblica istruzione, per l'anno 
finanziario 2008, nonché le parti connesse del disegno di legge finanziaria, 
premesso che: 
la nuova struttura del disegno di legge di bilancio, impostata su programmi e missioni, risponde 
positivamente alle esigenze di maggiore trasparenza dei conti pubblici e monitoraggio dei servizi 
erogati; 
dal Quaderno bianco, presentato dai Ministri della pubblica istruzione e dell'economia, emerge 
l'indirizzo del Governo in merito alle politiche scolastiche, che prevede in particolare il 
miglioramento della rete e l'organizzazione del servizio, un avanzamento della qualità del sistema di 
valutazione, nonché l'introduzione di nuove disposizioni sul reclutamento dei docenti; 
valutate positivamente le detrazioni a favore dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado, anche 
non di ruolo con incarico annuale, per l'aggiornamento e la formazione; 
apprezzato l'incremento del Fondo per interventi straordinari, destinato all'adeguamento strutturale 
ed antisismico degli edifici scolastici, nonché alla costruzione di nuovi immobili; 
valutato positivamente il complesso delle norme poste all'articolo 94 che determina una maggiore 
qualificazione del servizio mediante misure di carattere strutturale, la stabilizzazione in particolare 
dei docenti di sostegno, l'incremento delle unità di personale ATA da immettere in ruolo, la 
disciplina procedurale per il reclutamento del personale docente, nonché un nuovo modello 
organizzativo, volto ad innalzare la qualità del servizio di istruzione, da sperimentare sul territorio, 
previo coordinamento tra Stato, regioni, enti locali ed istituzioni scolastiche; 
manifestata l'esigenza di perseguire le finalità di qualità, riorganizzazione e stabilizzazione, nonché 
di verifica dei risultati con particolare riferimento agli alunni disabili e stranieri ai fini dell'esercizio 
del diritto costituzionale all'istruzione; 
apprezzati gli stanziamenti destinati al personale della scuola per la valorizzazione della carriera 
docente, in attuazione dell'accordo siglato con le organizzazioni sindacali; preso atto con 
soddisfazione dell'accantonamento di 100 milioni di euro per il 2008 disposto nella Tabella A in 
favore della Pubblica istruzione, nonché della consistente dotazione, prevista nella Tabella C, del 
Fondo per l'ampliamento dell'offerta formativa, 

DELIBERA DI RIFERIRE FAVOREVOLMENTE 

con le seguenti condizioni: 
1) per una migliore integrazione degli alunni disabili nelle istituzioni scolastiche, secondo 
quanto previsto dalla legge n. 104 del 1992, si evidenzia la necessità che in merito 
all'assegnazione degli insegnanti di sostegno il parametro quantitativo non incida 
negativamente sull'offerta formativa, apparendo in particolare, opportuno che la dotazione 
organica di diritto sia elevata ad almeno l'80 per cento; che in presenza di indifferibili 
esigenze, rigorosamente accertate, siano previste nomine in deroga; che l'assegnazione degli 
insegnanti di sostegno sia inserita nella prospettiva dell'organico funzionale in relazione 
all'autonomia didattica; che si svolga un'azione di monitoraggio degli interventi ai fini della 
valutazione dei risultati; 
2) appare necessaria la risoluzione del problema di inquadramento e salariale, oggi oggetto di 
sperequazione, che riguarda il personale ATA e ITP trasferito per legge alle istituzioni scolastiche 
dagli enti locali; 
3) si ritiene infine necessario un ulteriore incremento delle unità ATA da immettere in ruolo; 

e con le seguenti osservazioni: 
a) si auspica che la detrazione a favore dei docenti per le spese di aggiornamento e formazione sia 
prodromo di ulteriori interventi per favorire la partecipazione degli insegnanti agli eventi e alle 
attività culturali; 



b) si ritiene che l'incremento dei fondi per l'adeguamento strutturale dell'edilizia scolastica possa 
costituire un elemento propulsivo per lo sviluppo di accordi e piani territoriali che coinvolgano 
regioni, enti locali, organizzazioni economiche e sociali, nonché il CIPE; 
c) si auspica che, alla luce del sensibile aumento degli alunni stranieri, siano destinate 
appropriate risorse per la congrua dotazione di docenti incaricati dell'insegnamento della 
lingua italiana agli studenti alloglotti, con lo scopo di consolidare la padronanza della lingua 
come veicolo di comunicazione e di conoscenza e migliorare l'integrazione degli alunni 
stranieri; 
d) si sottolinea l'opportunità che gli interventi previsti dai commi 1 e 2 dell'articolo 94 siano 
orientati all'esercizio dell'autonomia delle istituzioni scolastiche nella programmazione 
dell'offerta formativa e dei curricola; 
e) con riferimento al reclutamento del personale docente, si richiama l'opportunità di definire 
successivamente un piano strategico di reclutamento e formazione, peraltro già richiamato 
nella legge finanziaria 2007, in rapporto con l'università e la ricerca, in relazione agli obiettivi 
del sistema di istruzione; 
f) si considera altresì opportuno dare attuazione al progressivo riallineamento retributivo dei 
dirigenti scolastici, come previsto fin dall'emanazione del primo atto di indirizzo del 22 dicembre 
2000 all'ARAN e successivi; 
g) si auspica, infine, l'adozione di provvedimenti affinché ai direttori generali dei servizi 
amministrativi delle istituzioni scolastiche siano riconosciute le anzianità maturate al 31 agosto 
2000 in analogia a coloro che sono stati immessi nella funzione successivamente.


